
IX

www.gazzettino.it
Mercoledì 18Aprile 2018

`«Nelle mie precedenti esperienze sono sempre stato
dalla parte della legge, e l’attuale procedura è corretta»

CANDIDATO Gilberto Muraro, professore esperto di economia con alle spalle numerosi incarichi in diverse banche del territorio

VIGILI DEL FUOCO
SCIOPERO POMPIERI
IL 28 APRILE
Scioperoprovinciale dei
sindacalisti di basedei vigili del
fuocochehannoorganizzato la
terzamobilitazionedel
personale operativo e
amministrativo inmenodi un
anno.
Nel comunicato si sottolinea che
«unaprovincia comePadova,
che conta quasi unmilionedi
abitanti, snodi ferroviari e
stradali importanti, diverse
aziendea rischio rilevante, non
può fare affidamento supoco
piùdi 30 vigili del fuoco in
serviziodistribuiti in 5 sedi
provinciali».Assemblea
pubblica il 28 aprile dalle 9alle
13nella sedepadovana.

CONFINDUSTRIA
AMBASCIATORE DEL VIETNAM
ALLE 18.30 A PADOVA
L’export di Padova edel
Venetoverso i paesiAseandel
SudEst asiatico èpositivo. Il
totaledegli scambi
commerciali si attesta a 1
miliardo 166milioni di euro:
124,5milioni perPadova. Con
le esportazioni chenel 2017
aumentano (+8,8%) e
un’accelerazioneverso il

Vietnam,dovePadova è
cresciutadel 10,1%. Con il
Venetoche sale del 23per
cento.Di questo si parlerà
oggi alle 18.30nella sededi
confindustria con
l’ambasciatoredelVietnam in
Italia, CaoChinhThien. (n.m.)

L’INCONTRO DI MAW
NUOVO REGOLAMENTO
SUI DATI PERSONALI
In vista dell’ormai imminente
entrata in vigoredel nuovo
RegolamentoEuropeo
2016/679 inmateria di
trattamentodei dati personali,
la filialedi PadovadiMAWMen
AtWorkS.p.A. in
collaborazione con l’Università
degli Studi di Padovae con
legali esperti inmateria, ha
organizzatounworkshop
gratuitodedicato aquesto
argomento. Si svolgeràoggi alle
16nella sededi via SanMarco 11.

Aumento dell’Iva, nel padovano peserà 225 milioni

ECONOMIA

PADOVA Aumento dell’Iva scon-
giurato? Nemmeno per sogno.
L’incremento dell’imposta sul
valore aggiunto continua a pesa-
re sulla testa di imprenditori e
consumatori padovani, arrivan-
doa toccareun caricodi imposte
da 225milioni per l’economia pa-
dovana. Perché se è vero che, co-
me deciso dalla legge di Stabilità

di fine 2017, l’Iva non salirà di un
decimale nel 2018, è altrettanto
vero che il rialzo non è stato can-
cellato ma solo prorogato di do-
dicimesi.
A quanto risulta, infatti, il pro-

gramma del Governo è quello di
coprire i 12,4 miliardi da recupe-
rare in base alla clausola di salva-
guardia con l’aumentodell’Iva di
3 punti percentuali a partire dal
primo gennaio 2019. La prima
missionedi chi siederà aPalazzo
Chigi sarà proprio quella di di-
sinnescare le clausole di salva-
guardia: se così non fosse nel
2019 l’Iva dovrebbe passare dal
22 al 24,2%, per poi raggiungere
quota 24,9% nel 2020. L’aliquota

ridotta invece potrebbe passare
dal 10 all’11,5% nel 2019 e al 13% a
decorreredal inizio 2020.
Fabbrica Padova, centro studi

diConfapi, ha calcolatoquanto il
possibile aumento peserà sul ter-
ritorio veneto e padovano: si arri-
va a un carico di imposte indiret-
te di circa 1,14 miliardi di euro
sull’economia regionale e di cir-
ca 225 milioni su quella della
provincia. Queste le conseguen-
ze di un aumento di 3 punti per-
centuali dell’Iva. Una stima a cui
Fabbrica Padova è arrivata calco-
lando quanto incida il Pil del ter-
ritorio sul prodotto interno lor-
do del paese. «Nel corso della
campagna elettorale ne abbia-

mo sentite di ogni: dall’abolizio-
ne del canone Rai alla cancella-
zione del Jobs Act e delle tasse
universitarie, dalla cancellazio-
ne della Legge Fornero, a Flat
Tax e Reddito di cittadinanza.
Una vera e propria sbornia di co-
stose promesse spesso irrealizza-
bili, giunte da sinistra come da
destra», afferma Carlo Valerio,
presidente di Confapi Padova.
«Ebbene, a più di un mese dalle
elezioni siamo ben lontani
dall’avere un Governo, ma sap-
piamo già quali dovranno essere
i suoi primi impegni. L’aumento
dell’Iva va sterilizzato perché
avrebbe conseguenze potenzial-
mente letali sulla nostra econo-

mia, portando a un aumento dei
prezzi che nuocerebbe ai consu-
mi e riducendo di conseguenza i
ricavi. Oggi più che mai gli im-
prenditori per poter tornare a in-
vestire avrebbero bisogno di ri-
sposte e sicurezze, che, con l’at-
tuale quadro politico, non ci so-
no. Un punto è chiaro, a tutti ma
in particolare a noi imprendito-
ri: le incertezze frenano qualsia-
si investimento», prosegue Vale-
rio nella sua analisi. «La legge di
stabilità 2018 ha previsto l’enne-
simo rinvio delle correzioni alla
spesa pubblica e non c’è da esse-
re ottimisti osservando quale sia
la situazioneattuale».

NicolaMunaro

`Gilberto Muraro, in corsa per la presidenza di Fondazione
Cariparo, risponde alle accuse di Borile (M5S) e Gori (FdI)

LA REPLICA

PADOVA «Non voglio sindacare le
opinioni di due rappresentanti
politici contrari alla mia candi-
datura,ma sulle loro parole ci so-
nomolti aspetti da chiarire». Gil-
berto Muraro incassa e rilancia.
Il professore, esperto di econo-
mia, è in lizza assieme a France-
sco Moschetti per l’elezione a
nuovo presidente della Fonda-
zione Cariparo. L’altro ieri il con-
sigliere comunale M5S Simone
Borile l’ha attaccato duramente:
«Ha ricevuto sanzioni per i crack
delle banche dove era in Cda» ha
detto riferendosi alle precedenti
esperienze di Muraro con Banca
Antonveneta e Banca padovana
di Credito cooperativo. Claudio
Gori di Fratelli d’Italia aveva rin-
carato la dose: «La procedura
non è corretta, Muraro è già sta-
to presidente di Cariparo». Il di-
retto interessato ieri ha messo
nero su bianco una lunga repli-
ca, puntoperpunto.

LE ALTRE ESPERIENZE
Si parte da Antonveneta. «Ero

consigliere di amministrazione
ai tempi del presidente Pontello
che aveva creato un’alleanza tra
imprenditori veneti e la banca
olandeseAbnAmro.Dopo la sua
scomparsa Antonveneta venne
acquistata da Banca Popolare di
Lodi assieme a vari finanzieri,
con un’operazione che violava la
legge. Il processo che ne seguì ri-
stabilì la precedente governan-
ce, in cui io ebbi la vicepresiden-
za, e portò varie condanne in se-
de penale. Io sono sempre stato
dalla parte del diritto. La succes-
siva acquisizione della banca da
parte di altre grandi banche in-
ternazionali si svolse tutta tra
azionisti vecchi e nuovi, com’è
normale che sia, senza alcun
coinvolgimentodel CdA».
Un’altra fase è quella della

Banca Padovana di Credito Coo-
perativo. «Nel 2011 - racconta
sempre Muraro - accettati di en-
trare nel consiglio sindacale, e
c’era la sfida di salvare la banca
dal dissesto. Purtroppo lo sforzo
non fu coronato dal successo,
ma ce lamettemmo tutta. Ammi-
nistratori e sindaci, del resto,
non sono stati oggetto dell’azio-
ne di responsabilità promossa
nei confronti delle precedenti ge-

stioni. Le sanzioni irrogate da
Banca d’Italia, invece, sono state
vissute da noi sindaci e dagli am-
ministratori come un’autentica
ingiustizia. Ci hanno spinto a fa-
re ricorsoall’autorità giudiziaria
e il processo è ancora in corso».

L’AMMISSIBILITÁ
«Anche se non sono passati 12

mesi dalla cessazione delmio in-
carico in Cassa di Risparmio del
Veneto - sottolinea Muraro ri-
spondendo a Gori - ho presenta-
to la mia candidatura sulla base
di un autorevole parere e
dell’identico precedente della
Fondazione Friuli. L’intervallo
dei 12mesi vale nei confronti del-
la capogruppo Intesa SanPaolo,
di cui Fondazione Cariparo è
azionista, ma non nei confronti
delle sue controllate». Muraro
conclude poi allargando il di-
scorso: «È interesse istituzionale
dellaFondazione allargare enon
restringere a priori il confronto
sostanziale tra le candidature».
All’elezione del presidente

mancano meno di dieci giorni:
Antonio Finotti passerà il testi-
mone dopo 15 anni. A decidere
saranno i 21 membri del Consi-
glio generale e bisogna avere al-
meno i due terzi dei voti. Il votoè
in programma il 26 aprile: in bal-
lo c’è la presidenza di un ente
con un patrimonio di quasi due
miliardi di euro.

GabrielePipia
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IL PRESIDENTE Carlo Valerio

`Fabbrica, centro studi
di Confapi, ha calcolato
l’incidenza sul Pil

«È INTERESSE DELL’ENTE
ALLARGARE IL CONFRONTO
ANZICHÈ RESTRINGERLO.
IL MIO LAVORO NEGLI
ALTRI ISTITUTI? NULLA
DA RIMPROVERARMI»

Padova

«La mia candidatura è legittima»


